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La relazione del compagno Gabbuggiani sul rendiconto del 7 6 e gli indirizzi di programma 

APPELLO DEL SINDACO PER UN GRANDE 
IMPEGNO COMUNE CONTRO LA PARALISI 
Parere favorevole del ministero degli Interni sul prestito che va all'esame del Tesoro — Illustrata la grave situazione 
finanziaria di Palazzo Vecchio — « Sfondati » i limiti del bilancio del 75 — In pericolo i servizi essenziali per la popola
zione — L'attività svolta e i problemi aperti — Le contraddizioni della DC — I rapporti tra le forze della Giunta 

« Non possiamo assistere passivamente allo svolgersi degli 
«venti. Del resto, non abbiamo atteso l'austerità per com
piere scelte di rigorosa selezione, di contenimento della spesa, 
per investimenti produttivi. Ma questi indirizzi rischiano di 
dissolversi se non si creano le condizioni perché gli enti 
locali possano operare in situazioni diverse; se le misure 
antinflazionistiche • adottate 
dal governo non saranno ac> 
compagnate, contestualmente. 
dai provvedimenti reclamati 
dalle organizzazioni sindacali, 
dal paese per la ripresa eco
nomica e produttiva, la ri
conversione. la riforma della 
pubblica amministrazione, il 
risanamento delle finanze lo
cali, la riforma sanitaria, il 
Mezzogiorno, l'agricoltura. Fi
renze non può essere assente 
da questo "fronte". Il bi
lancio di previsione per il *77, 
che nella situazione attuale 
non sarà passibile predispor
rò entro l'anno, sarà un'oc
casione decisiva per tenere 
aoerte, anche alla nostra cit
tà Drosn^ttivp di sviluppo». 

Da qui l'appello rivolto Ieri 
davanti al Consiglio comunale 
f*»1 sin'lim. compagno Gib-
buggianl. a nome della Giun
t i , affinché emerga « Il se
gno di un impegno comune ». 

Situazione finanziaria 
Dagli atti che accompagna

rono l'approntamento e l'ap
provazione del bilancio '76 ad. 
oggi — ha detto il sindaco — 
sono intervenuti una serie di 
avvenimenti preoccupanti che 
occorre richiamare: il bilan
cio di previsione per il '76 
che non è stato ancora appro
vato dai competenti organi. 

L'amministrazione ha dovu
to operare nei limiti — che 
sono stati « sfondati » — am
messi per 11 bilancio del '75. 
I mutui a pareggio dei disa
vanzi del '73 del '74 e del 
'75 per un complesso di 80 
miliardi non sono stati con
cessi. 

Si è avuta notizia — ha 
detto il sindaco — che II mi
nistero degli Interni ha e-
spresso parere favorevole ri
guardo alia richiesta di lan
cio del prestito obbligaziona
rio di 100 miliardi. Espresso 
l'apprezzamento per la sen
sibilità dimostrata nei con
fronti dei problemi prospet
tati. Gabbuggiani ha afferma
to che sul prestito dovrà pro
nunziarsi il ministero del Te
soro. L'augurio — ha' detto 
«incora — è che non soprag
giunga un provvedimento per 
una sospensione di tutti i pre
stiti. La situazione era grave 
anche al momento dell'inse
diamento dell'Amministrazio
ne: un debito con gli istituti 
di credito di circa sette volte 
le entrate: 100 milioni di inte
ressi al giorno da pagare alle 
banche, un debito complessi
vo di 1 milione e 200 mila 
lire per abitante. Ma l'au
mento dei costi, dei tassi di 
interesse, il non poter ricor
rere alla cassa depositi e pre
stiti, hanno aggravato a tal 
punto la situazione che al giu
gno scorso era già stato im
pegnato tutto l'ammesso per 
il '75 per servizi quali l'ac
quedotto, la refezione 

Oggi, perdurando questo 
stato di cose vi è il pericolo 
delia paralisi. Sottolineato co
me dì fronte alla situazione 
preesistente (aggravata dal
la mancanza di una guida 
reale, dalla crisi cronica di 
Palazzo Vecchio) la nuova 
Amministrazione non si sia 
arresa, il sindaco ha trac-
c a t o una panoramica sai 
cammino percorso, non sotta
cendo luci ed ombre: dalle 
lotte a difesa dallo sviluppo 
economico, alle questioni an
nose della a Direttissima » e 
della Galileo (a questo pro
posito ha ricordato la presa 
di posizione del consiglio di 
fabbrica sulla indisponibilità 
dei governo a contribuire al 
trasferimento delie officine a 
Campi), alla elezione dei con
sigli di quartiere, che vedran
no la luce dopo dieci anni, 
alla organizzazione stessa dei 
lavori del Consiglio (otto com
missioni istituite consorzi per 
risorse idriche e trasporti. 

Il cammino percorso 
Ci si è mossi, ha detto il 

•indaco, lungo 1 binari indi
cati nel programma e nel bi
lancio pur con i limiti che 
hanno pesato sull'attività dei 
singoli settori. Nel settore e-
conomlco, l'impegno si è ri
volto a riorganizzare e svilup
pare la presenza produttiva 
nella città: da qui le inizia
tive per il credito, la prepa
ra/ione delia conferenza com-
prensonale suho sviluppo, il 
risanamento del «Conventi-
nò» di via Villani, il contri
buto all'associazionismo delle 
piccole e medie imprese. Si 
pongono su questa direttrice 
anche le iniziative avviate per 
II - piano del commercio, la 
apertura di nuovi mercati set
timanali, la pubblicizzazione 
del centro carni, le iniziative 
sui problemi del caro vita la 
ristrutturazione, che è In cor
so del mercato centrale. 

In un intreccio, che si è 
fatto sempre più stretto, con 
le questioni economiche si è 
posto anche l'intervento nel 
settore della cultura: rappor
ti con l'università e gli isti
tuti culturali italiani e stra 
nieri, decentramento cultura- ! cordato che in questi mesi di 

- Nel settore dell'assetto del i 
territorio, una fase nuova si | 
e aperta nel processo di pia
nificazione, con il decollo del 
PIT. Il lancio del bando di 
concorso per il «centro dire
zionale». Presto sarà portato 
In discussione il « piano dei 
servi7i ••». consistente ne". ••-
ferimento delle aree indicate 

duro impatto con la realtà 
nazionale e la situazione fio
rentina, la «solidarietà» tra 
le forze della Giunta e di 
maggioranza, nel rispetto pie
no dell'autonom.a e dell'iden
tità di ognuna, si è « rinsalda
ta »: il difficile cammino per
corso reca il segno di uno sfor
zo e di un impegno collettivo. 
quale da molto tempo ormai 

censimento sulle abitazioni 
vuote della città, costituisce 
una iniziativa di particolare 
rilievo 

Il proseguimento del lavori 
per il viadotto all'Indiano, la 
sistemazione e la realizzazio
ne di alcune scuole di ogni or
dine e grado, il programma 
impostato per la viabilità, de
finiscono l'impegno nel setto
re dei lavori pubblici. L'ini
zio dei lavori — previsto en
tro il mese — per l'impianto 
di zonizzazione dell'Anconel-
la, nonché i lavori per il mi
glioramento della rete Ìdrica, 
sottolineano lo sforzo per af
frontare uno dei problemi più 
acuti della città. Fra i pros
simi Impegni vi è quello di 
presentare al Consiglio il pia-
no per il traffico, tendente 
ad alleggerire il carico sul 
centro e a creare un sistema 
di trasporto integrato. La ge
stione delle leggi regionali 
sull'assistenza, l'apertura del
la casa-albergo, i soggiorni 
per gli anziani, l'assistenza 
farmaceutica ad artigiani e 
commercianti, l'istituzione 
della guardia medica pediatri
ca, la convenzione con la Pro
vincia e l'associazione indu
striali per il coordinamento 
dei centri di medicina socia
le in rapporto agli ambienti 
di lavoro, i rapporti con le 
organizzazioni del volontaria
to, sono gli atti che più han- I 
no contraddistinto l'azione | 
dell'Amministrazione 

L'intervento prioritario nel 
campo dell'edilizia scolastica 
è stato rivolto a raggiungere 
l'obiettivo — che può dirsi 
raggiunto — della eliminarlo 
ne dei doppi turni. L'altro 
obiettivo è quello del pieno 
tempo nella scuola: in questo 
quadro si collocano le scelte 
per la estensione (attraverso 
la gestione centralizzata) del 
servizio di refezione nelle 
scuole, l'aggiornamento dei 
personale, la sperimentazione, 
la qualificazione delle istitu
zioni educative comunali, nel 
settore dello sport e del ver
de, la linea prevalente è quel
la di favorire lo sviluppo e la 
crescita dello sport di base. 
I rapporti o^ii il personale so
no stati assorbiti dalle que
stioni inerenti l'applicazione 
del contratto di lavoro dal 
passaggio del personale del 
centro carni e delle pubbli
che affissioni, nonché dalla 
grossa questione, in fase di 
studio, della ristrutturazione 
dell'amministrazione. 

Molte questioni rimangono 
aperte (tariffe da adeguare, 
consorzi soci-sanitari, acque
dotto di Bilancino, grandi in
frastrutture, rapporti con 1 
comprensori, la Regione e gli 
enti locali che devono farsi 
più stretti) ma. soprattutto 
«difficoltoso ed insufficiente 
è ancora il nostro rapporto 
con la città e le sue molte
plici articolazioni ». Que
sto rapporto deve farsi più 
saldo, sempre meno a delega
to» e più «partecipato», per 
non lasciare varchi alle spin
te disgreganti, alle tentazio
ni corporative, al municipa
lismo. 

Le forze politiche 
Non sempre però questa 

impostazione ha prevalso nel 
dibattito fra le forze politiche 
e sociali, che si è sviluppato 
in questi mesi. Vi sono state 
critiche e contributi che la 
maggioranza non ha mancato 
di considerare positivamente. 
Ma accanto ad esse, si è dato 
vita, talvolta, da parte di set
tori del gruppo de, a forme 
di polemica esasperata e stru
mentale. su alcuni problemi 
dei quali è sfuggito il senso 
innovativo dei processi che 
abbiamo cercato di mettere in 
moto. Si ha quasi l'impressio
ne che si sia cercato di sca
ricare da parte di alcuni set
tori del gruppo de, le tensioni 
interne, i contraccolpi della 
crisi che essi attraversano 
sulla città, e sui problemi 
di Palazzo Vecchio. Ancora 
si direbbe, non è stato «di
gerito» il voto del 15 e del 
20 giugno. 

Una visione ed una respon
sabilità nazionali si dimostra
no anche a livello di comu
nità locale, di città, di quar
tiere, di circolo di gruppo. 

AI di là delle cavillose «di
stinzioni tra maggioranza e 
minoranza » di cui nessuno 
vuole qui negare la diversità 
e l'esistenza, vi è una re
sponsabilità più generale che 
deve accomunare le forze di 
governo e di opposizione: 
quella di uno sforzo teso a da
re soluzione, ognuno recando 
il segno della propria identi
tà, tradizione culturale e idea
le. ai problemi che ci stanno 
davanti, con « umiltà » abban
donando illusioni di «rivinci
ta», con «coraggio» anche. 

Questo, e non astro, ouò es
sere lo «spirito del confronto» 
politico fra forze democra
tiche. 

Gabbuggiani ha quindi ri-

Presentati gli esiti degli esami di laboratorio 

Non era avariato il pasto 
della refezione scolastica 

Un batterio ha causato il cattivo odore della pietanza - Un gruppo di 
esperti giudica casuale l'incidente e sostiene la validità e la sicurezza del 
metodo della centralizzazione - I provvedimenti che sono stati adottati 

E' stato il « Clostridium perfringens ». 
Il nome completo è ancora più difficile, 
ma in pratica si tratta del batterio re
sponsabile del cattivo odore del famoso 
«tacchino» distribuito la scorsa setti
mana in alcune scuole cittadine, e che 
aveva provocato lievissimi disturbi ad 
alcuni bambini. Ad accertare con sicu
rezza il «colpevole» sono stati gli esami 
chimici e batteriologici effettuati dai 
laboratori competenti per conto dell* 
Amministrazione comunale, presentati ieri 
dagli assessori comunali alla Sanità, 
Massimo Papini, e alla Pubblica istru
zione, Mario Benvenuti, nel corso di un 
incontro con la stampa a cui erano pre
senti, tra gli altri alcuni professori del 
ramo, e precisamente il professor Maz
zetti, il professor Ulivelli, primario pe
diatrico ' dell'ospedale Mayer, il profes
sor Bartolozzi, della Clinica universita
ria, 11 professor Caroli, dell'istituto di 
Igiene dell'università di Pisa e l'ufficiale 
sanitario, dottor Sciacca, 

Esclusa la presenza 
di parassiti 

Questo bacillo, è stato spiegato in ter
mini tecnici dagli addetti ai lavori, si 
trova un po' dappertutto, anche nel no
stro corpo, nell'aria, nella polvere, e si 
riproduce con rapidità vertiginosa ad una 
certa temperatura e in mancanza d' 
aria. I risultati degli esami sulla cam
pionatura prelevata nelle varie scuole 
hanno escluso la presenza, sia nella car
ne cruda che in quella cotta, di parassiti, 
muffe, corpi estranei, segni di putrefa
zione, e delle tristemente note «salmo-
nelle ». 

La tranquillità con cui l'Amministra
zione comunale ha affrontato questi av
venimenti, hanno sottolineato i due as
sessori è pienamente giustificata da que
sti dati: la cucina a cui è appaltata la 
confezione dei pasti offre assolute garan
zie dal punto di vista igienico-sanitario, 
mentre l controlli effettuati dal capo 
divisione servizi annonari e dai vigili 
santarl della divisone alimenti e bevande 
sono stati costanti e adeguati alle ne
cessità. 

Esiti clinici 
lievissimi 

Significativamente il professor Maz
zetti e gli altri esperti hanno definito 
l'episodio puramente «casuale» ricor
dando inoltre gli esiti clinici lievissimi 
e assolutamente non preoccupanti (pochi 
bambini hanno avuto dei disturbi e tutti 
sono ritornati regolarmente a scuola il 
giorno successivo). Le probabili cause 
dell'inconveniente sono attribuibili alla 
chiusura ermetica della « scatoletta » in 
cui viene sistemata la porzione, alla tem
peratura interna, al tempi necessaria
mente lunghi del trasporto dalle cucine 
alle varie scuole, e nel tipo di carne 
(roller di tacchino), che è stato già eli
minato dalla dieta prevista. 

Tutti gli esperti sono stati unanimi nel 
definire indispensabile l'organizzazione 
centralizzata, senza dubbio più sicura 
ed economica delle cucine scolastiche. 
Intanto l'Amministrazione comunale ha 
provveduto a far eliminare la chiusura 
ermetica dei vassoi e ad affrettare al 
massimo i tempi di trasporto. 

Conferenza stampa dell'Opera universitaria 

Apertura da oggi 
per la ievzsi mensa 

La r"~sva struttura è in grado di garantire sin da ora 700-800 pasti • A pieno rHmo ne sfornerà 2500 • Verrà istituita 
una commissione di inchiesta per far luce sul rifardo nella riscossione di un miliardo e mezzo stanziato dal ministero 

Dopo circa 60 casi di gastroenterite denunciati dagli studenti (ma le analisi futl'ora in 
corso pare stiano dando tutte esito negativo) dopo le violenze e Santa Apollonia del e Col
lettivo studenti proletari » e le numerose < autoriduzioni », finalmente una buona notizia. 
Oggi si apre agli studenti il terzo punto mensa, quello del Cupolone, di cui negli ambienti 
universitari e tra gli studenti si sta parlando già da tempo. La nuova struttura, che per 
ora non apre a pieno ritmo, sarà in grado tra qualche mese di soddisfare le esigenze di 
2.500 pasti giornalieri, e di 
coprire quindi la domanda 
degli studenti delle facoltà 
del centro cittadino, in par
ticolare quelli di legge, ar
chitettura, lettere. Da doma
ni comunque l'opera univer
sitaria sarà in grado di of
frire dai 700 agli 800 pasti 
e di alleggerire quindi buo
na parte del carico che ora 
va quasi interamente a gra
vare sulle spalle della men
sa Sant'Apollonia di via San 
Gallo. Per ora il nuovo pun
to mensa funziona con le 
vecchie strutture: si spiega 
cosi l'apertura parziale ed il 
parziale funzionamento del 
servizio. Comunque già fm 
da oggi gli studenti potran
no contare su una struttura 
che offre circa 500 posti a 
eedere per il pranzo. 

La notizia dell'apertura del 
terzo punto mensa è stata da
ta ufficialmente ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata dall'opera 
universitaria nella sala delle 
Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi. Il presiden
te dimissionario dell'opera, il 
professor Francesco Adorno 
(il presidente effettivo es
sendo vacante la carica è il 
rettore dell'università) illu
strando le caratteristiche del
la nuova struttura ha detto 
che questa è un primo passo 
verso la costituzione di nuo
vi punti mensa in città aven
do già da tempo rifiutato il 
consiglio di amministrazione 
dell'opera di andare alla co
struzione di un « mensone » 
centrale. 

Adorno ha ricordato quindi 
a grandi linee l'iter non sem
pre rettilineo, attraverso il 
quale ad un anno dalla deci
sione di aprire il terzo punto 
mensa si è poi finalmente 
arrivati al decollo del servi
zio. E' stato necessario su
perare un primo ostacolo di 
non lieve portata: le richie
ste del proprietario che per 

Accolte le richieste della difesa Corti 
• 

SARANNO ASCOLTATI NUOVI TESTI 
AL PROCESSO DEGLI EX AGENTI 

Saranno sentite alcune ragazze amiche di Bruno Cesca • I giudici chiameranno a testimoniare il mag
giore dei CC Leopizzi • Respinta la richiesta di interrogare Mauro Tornei, il neofascista di Lucca 

Dialogo con i quartieri 
Si intensi f icano in tutta la città le iniziative in vista 

dell'elezione dei consigli di quartiere. Domenica, alle or» 

10.30. presso la S.M.S. di Rifredi si svolgerà l'incontro dei 

comunisti con i giovani sul tema • Dalle nuove generazioni 

una spinta al cambiamento e alla partecipazione per uscire 

dalia crisi e per una nuova qualità della v i ta». Interverranno 
Massimo D'Alema. segretario nazionale della F 6 C I . Michele 
Ventura, segretario della federazione fiorentina e Franco 
Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune. 

Le segieterie dei due circoli dei lavoratori dipendenti 
comunali aderenti rispettivamente al comitato unitario ARCI -
ACLI-ENDAS e all'M-C.L. hanno promosso unitariamente un 
dibattito per lunedi 22, alle ore 16,30. presso il teatro Oriolo. 
sul tema • I l lavoratore dipendente comunale nel consiglio 
di quartiere». Il dibattito sarà introdotto dai presidenti del 
due c i rcol i . Relatore sarà l'assessore al Decentramento del 
Comune Giorgio Morale*. 

Questa sera, alle 21. nel locali dell'ECA, via del Porcellana 
28, si svolgerà un'assemblea pubblica con I rappresentanti del 
PCI . PSI . PR I , PL I , organizzata dal comitato di quartiere 
S. Maria Novella-Porta al Prato per la presentazione dei pro
grammi elettorali. 

Travolto 
da un'auto 

il presidente 
della « Rari » 

Il ' presidente della Rari 
Nantes Florentia. Luigi Ra-
spini, è rimasto vittima di un 
grave incidente della 6trada: 
mentre si recava ad una riu
nione del consiglio ed attra
versava il viale Giovanni 
Amendola, all'altezza dei lun
garni, è stato travolto da una 
« Mini Minor ». 

Trasportato d'urgenza al
l'istituto ortopedico dove si 
trova ricoverato. Gigi Raspi-
m è stato giudicato guaribi
le in 40 giorni. Nell'inciden
te ha riportato la frattura 
comminuta della gamba de
stra, la frattura della secon
da. terza, quarta e quinta 
costola sinistra e contusioni. 
A Raspini gli auguri di pron
ta guarigione da parte della 
redazione dell'Unità. 

dagli esperti per un uso so- | non si era verificato 
ciale. Inoltre, Firenze è stata 
fra le prime città a fare In 
•nodo che le cooperative e le 
Imprese destinatarie del con
tributi delle leggi 66 e 492 
K e s s e r e iniziare i lavori en

ti 29 febbraio scorso. Il 

Il dibattito sull'ampia e og
gettiva relazione del sindaco 
inizierà oggi. Le conclusioni 
sono previste per domani o 
lunedi. 

m. I. 

Terracini 
a Sesto per 
le vittime 

del fascismo 

Il comune di Sesto Fioren
tino ha organizzato una ma
nifestazione in memoria dei 
concittadini vittime del tribu
nale speciale fascista. 
" Alla manifestazione che si 

terrà domani, sabato alle ore 
16 al cinema € Grotta » di via 
Gramsci, parteciperà anche 
il compagno senatore Umber
to Terracini. L'Amministra
zione comunale di Sesto Fio

rentino ha infatti deciso di 
rendere omaggio ai concitta
dini che perirono, giudicati 
per la loro opposizione al fa
scismo. a cinquanta anni dal
la istituzione di quel tribuna
le cho aveva sede nella fami
gerata e aula IV » del palazzo 
di giustizia di Roma. Migliaia 
di condanne vennero firmate 
dai giudici fascisti contro 
quanti avversavano il regime. 
ed anche numerosi abitanti 
di Sesto caddero vittime per 
i loro sentimenti democratici 
ed antifascisti. La cittadinan
za è invitata a partecipare. 

Un pullman 
delFUDI per 

la manifestazione 
di Napoli 

In occasione della manife
stazione nazionale sull'occu
pazione femminile, promossa 
dairUDI. che avrà luogo sa
bato prossimo a Napoli, 1TJDI 
di Firenze ha organizzato dei 
pullman per le delegazioni lo
cali, con partenza sabato 
mattina, alle ore 7.45 da via 
Nazionale davanti al cinema 
e Italia ». In un comunicato 
1TJDI invita tutte le sue ade
renti a partecipare alla ma
nifestazione per far sentire 
con forza la voce delle don
ne. in un momento in cui la 

grave crisi in atto colpisce 
principalmente l'occupazione 
femminile. Le donne — pro
segue Il comunicato — voglio
no manifestare la loro volon
tà di essere protagoniste nel
l'uscita dalla crisi e nella co
struzione di un nuovo Indi
rizzo di sviluppo. Oltre ad 
essere sotto-utilizzate in lavo
ri precari e dequalificanti, il 
non utilizzo della forza lavo
ro femminile rappresenta og
gi un grav* spreco». 

Riorganizza
zione alla 
Facoltà di 

architettura 

Gli organismi di gestione 
della Facoltà di Architettu
ra stanno definendo un pro
gramma di riorganizzazione 
degli studi. Dopo la riunio
ne della Giunta di facoltà 
dalla quale sono emerse del
le proposte concrete, si è riu
nito ieri il Consiglio che ha 
sua volta emendamenti che 
provveduto ad avanzare a 
pone, quindi, in un «riterio e-
-ad rp rn^nb ETUTSTABJS ezuartS 
saranno di nuovo oggetti di 
discussione in sede di Giun
ta. 

I temi centrali della spe
rimentazione cr.e si cercherà 
di avviare fin da questo an
no accademico riguardano la 
unicità della Laurea nei due 
indirizzi urbanistico ed ar
chitettonico e la riorganizza
zione della didattica. L'obiet
tivo è quello di riqualificare 
la facoltà tentando di supe
rare l'arbitrio totale delle sin
gole cattedre e la frammen
tazione e dequalificazione 
degli studi. 

Il processo degli ex agenti 
implicati in numerose rapi
ne è stato rinviato a lunedi 
prossimo, dopo che il tribu
nale ha deciso di ascoltare 
nuovi testimoni su richiesta 
della difesa di Maria Corti. 
I giudici hanno invece re
spinto una richiesta dell'av
vocato Guido Mochi, difen
sore di Bruno Cesca. l'ex a-
gente chiamato in causa per 
la strage dell'Italicus e di 
Fiumicino. Gli avvocati Am-
mannato e Filastò hanno 
chiesto di sentire alcune ra
gazze di Roma e Bari che 
un tempo sono state ami
che di Bruno Cesca e il mag
giore dei carabinieri Laopiz-
zi, comandante il nucleo in
vestigativo. La testimonian
za di quest'ultimo è molto 
importante. Com'è noto. Ma
ria Corti che con le sue ri
velazioni ha dato il via al 
«Drago Nero», sostiene che 
nel corso di un colloquio 
con l'ufficiale dei carabinie
ri e il giudice Tricomi. le 
venne offerto un passaporto 
e trenta milioni di lire. 

ET un altro punto ascuro 
di questo intricato processo 
di rapine e eversione nera. 

n difensore del Cesca, per 
tagliare la testa al toro una 
volta per tutte aveva richie
sto alla corte di sentire Mau
ro Tornei, il neofascista di 
Lucca, arrestato proprio in 
questi giorni in Corsica. La 
domanda da porre a Tornei 
era semplice: a Lei conosce 
Bruno Cesca?» A parte il 
fatto che passeranno dei me
si prima che le autorità fran
cesi concedino l'estradizione 
del neofascista, amico di Giu
seppe Pugliese, arrestato nel 
quadro dell'inchiesta per il 
delitto Occorsio. ma cosa a-
Vrebbe potuto rispondere il 
lucchese? «Sì Io conosco» 
oppure « non l'ho mai visto »: 
in tutti e due gli interroga
tivi. i dubbi non sarebbero 
stati certamente risolti. Ca
so mai si sarebbe dovuto 
svolgere un'istruttoria più ap
profondita. Questo si dov«-
va fare per evitare quello 
che si sta verificando in 
questi giorni di dibattimen
to processuale. 

Un esempio: il commissa
riato di oo'.izia ferroviaria 
precisa che l'ex agente Do- j 
menìco Cappadonna, coinvol- , 
to nel processo sul • Drago | 
nero», non ha mai presta
to servizio effettivo al com
partimento ferroviario di Fi
renze, bensì è sempre slato 
in forza deil 'Vin comando 
celere delle guardie di PS 
con sede in Firenze alla ca
serma di Poggio Imperiale, 
insieme all'altro Imputato, 
l'ex agente Bruno Cesca. 

il rilevamento e la cessione 
della gestione degli impianti 
aveva in un primo tempo 
«sparato» la cifra di 230 mi
lioni. Da perizie fatte effet
tuare dall'opera si è arrivati 
alla conclusione che la richie
sta era esorbitante; diioo lun
ghe e non sempre facili trat
tative si è giunti ad un ac
cordo sulla cifra ai 120 mi
lioni. Il tutto ha dovuto poi 
subire rallentamenti anche a 
causa delle tergiversizioni e, 
spesso del dsilnteresse del 
ministero. 

Progetti 
consistenti 

Comunque come si diceva, 
tra qualche mese il servizio 
funzionerà a pieno regime. 

A quella data, consideran
do anche il fatto che l'opera 
ha in cantiere una serie di 
progetti di una certa consi
stenza, il problema delle 
mense, sarà se non risolto 
quanto meno avviato a solu
zione e notevolmente ridotti 
gli attuali disagi tra gli stu
denti. Da parte del consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità si sta studiando infat
ti la possibilità di trasfor
mare radicalmente le cucine 
della mensa, di viale Morga
gni. 

Il progetto prevede la co
struzione di nuove cucine se 
parate dalla Casa dello stu
dente e la trasformazione del
le cucine attuali in nng.izzini 
per gli approvvigionamenti. 
Il consiglio di amministrazio
ne dell'università si è dimo
strato favorevole a questa 
proposta e disposto a stanzia
re la cifra necessaria che se
condo un primo progetto d o 
veva essere di circa un mi
liardo. Secondo il progetto 
commissionato dall'opera c'è 
la possibilità di dimezzare 
questa spesa, di ridurla cioè 
a 500 milioni. 

Durante la conferenza 
stampa si è parlato anche 
delle polemiche e delle accuse 
che i cattolici popolari e la 
DC per bocca di un suo ra? 
presentante nel consiglio di 
amministrazione dell'opera. 
Bencini, vanno muovendo nei 
confronti dell'attuale gestione 
dell'opera universitaria. In 
particolare si è parlato di 
quel miliardo e mezzo che 
fu rinviato qualche Tiese fa 
dal ministero dell'opera uni
versitaria per le borse di stu
dio, il presalario. la gestione 
dei servizi e II piano bien
nale. La cifra fu mandata da 
Roma ad una sede della Ban

ca d'Italia a Firenze; i fun
zionari dell'opera avrebbero 
dovuto provvedere a ritirarla 
dalla Banca d'Italia e a ver
sarla alla Banca Toscana. La 
operazione però dopo aver 
seguito per una certa fase il 
normale Iter burocratico s» è 
inspiegabilmente ed improv
visamente bloccata; la pra
tica si è inceppata. Il man
dato è stato ritrovato dopo 
mesi in un ufficio dell'opera. 
Per 4 mesi il consiglio di 
amministrazione non ha po
tuto cosi usufruire della som
ma stanziata e oltretutto si 
sono anche persi gli iitili che 
il versamento alla banca To
scana avrebbe assicurato <74 
milioni di interessi). 

I consiglieri dell'opera pre- j e struttura valida per il 
senti alla conferenza stampa i conseguimento di una nuo-
(Mila Pieralli. Mauro Galan- j Va e concreta politica di In

tervento nel campo della pre 

re le eventuali responsabili
tà. Nonostante tutto comun
que la terza rata del presa
lario è stata regolarmente pa
gata ad ottobre 

Nel complesso quest'anno 
sono state pagate 1600 borse 
di studio e 1500 presalari; so
no state coperte quindi le esi
genze dei circa tremila pre
salari che venivano dimezza
ti con la discriminatoria cir 
colare ministeriale. Risu'.tati 
positivi sono stati raggiunti 
dall'opera anche nella politi
ca degli alloggi. Di fronte a 
1200 richieste, la Casa dolio 
studente offre soltanto WK) po
sti letto. L'opera è riuscita, 
attraverso una convenzione 
con una cooperativa ilber-
ghiera tramite l'Ente del Tu
rismo, a reperire 600 posti 
letto che tra l'altro hanno co
sti minori di quelli gestiona
li delle 2 Case dello studente. 
I giovani saranno sistemati 
In varie pensioni ed allogge
ranno in camere con 2 pasti 
letto e con il servizio della 
doccia. Una minima porte 
verrà invece indirizzata in 
una quindicina di apparta
menti presi in affitto dal
l'opera a privati. 

Con queste operazioni il 
fabbisogno di alloggi è oom 
pletamente coperto. Nella con
ferenza stampa si è parlato 
anche delle ripercussioni che 
le contraddizioni interne del 
l'opera (il carrozzone del 
oliale le forze di sinistra chie
dono da tempo la liquidazio 
ne) producono sui lavoratori 
« Si tratta di personale re
clutato ron «istemi o'«.ci»tibl 
li — ha detto 11 consigliere 
Mila Pieralli — e mal retri
buito su cui spesso si scari
cano le tensioni provocate da 
una situazione certo non fa
cile: è necessaria una ri
strutturazione dei servizi ». 

Incontro 
in Comune 

per gli alloggi 
di via Capponi 

In Palazzo Vecchio si ò 
tenuto, ier i , un incontro 
t ra rappresentant i della 
Giunta comunale e II con
siglio di amministrazione 
della pia casa di Lavoro. 
Esaminata la situazione 
determinatasi in seguito 
all'occupazione dei locali 
posti in via Capponi 16, 
di proprietà di Montedo-
m in i le due amminis t ra
zioni hanno congiunta
mente concordato di r i 
badire la loro riprovazio
ne del metodo dell'occu
pazione d i alloggi di ent i 
pubbl ic i come mezzo per 
risolvere i gravi proble
mi della casa, di r iaffer
mare la destinazione dei 
menzionat i locali esclusi
vamente agli anziani, se
condo gl i scopi istituzio
nal i d i Montedomini . 

D ich iarano inol tre che 
circa i l requisito essenzia
le del l 'abi tabi l i tà degli am
bient i di via Pier Cappo
n i , la pratica è avviata a 
rapida soluzione, tu t ta 
via, onde ottenere i l con
temporaneo permesso di 
prevenzione ant l 'ncendto 
da par te dei v ig i l i del fuo 
co. sono necessari ulterio
r i modesti lavori di siste
mazione. Ciò posto. l 'Am
ministrazione comunale e 
il consiglio di amminist ra
zione della Pia Casa di 
lavoro, dichiarandosi di
sponibi le ad un atteggia
mento aperto e consape 
vote dei r i levant i proble
m i social i della c i t tà han 
no convocato per ogai l i 
na rappresentanza degli 
occupant i . 

Dai sindacali con enti locali e industriali 

Raggiunta l'intesa 
per gli infortuni 

All'accordo si è giunti grazie alle lotte 
condotte dai lavoratori nelle aziende 

La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL ha firmato 
il testo di una importante 
intesa con il Comune di Fi
renze, l'Amministrazione pro
vinciale e l'associazione de
gli industriali per operare 
interventi più organici ed 
efficaci nell'ambiente di la
voro, al fine di incidere più 
concretamente e prevenire o 
ridurre al minimo il rischio 
di infortuni e malattie pro
fessionali. 

L'intesa, dopo laboriose 
trattative, è da considerarsi 
altamente positiva perché in 
primo luogo si riconoscono 
i servizi dell'ente locale qua-

tino. Grazia Paoletti Fazzini 
e Giuseppe Cacozza) e il pre
sidente uscente. Adorno han
no assicurato che per far lu
ce sull'episodio si prevede la 
istituzione di una commissio
ne di inchiesta per individua-

venzione, cura e riabilitazio
ne. anticipando in parte I 
lineamenti e indirizzi della 
riforma sanitaria. 

A questo accordo si è giun 
ti grazie alle lotte condotte 

dal lavoratori nelle aziende. 
volte a salvaguardare la lo
ro integrità fisica pervenen
do al confronto e scontro 
con le direzioni aziendali sia 
sui metodi di lavoro sia sul 
controllo delle materie e s o 
stanze immesse nel processo 
produttivo. 

La federazione provinciale. 
nel ribadire la positività del
l'intesa. ritiene tuttavia di 
riaffermare che le finalità 
contenute nell'accordo po
tranno essere realizzate mer
cé la continuità dell'iniziati
va sindacale negli ambienti 
di lavoro e nel territorio; 
l'individuazione in via tran
sitoria delle priorità di in
tervento nonché la crescita 
adeguata delle strutture tee 
niche e sanitarie dezll enti 
locali in stretta connessio 
ne delle lotte che tutto il 
movimento conduce per la 
riforma sanitaria e un mio 
vo sistema di sicurezza so 
ciale. 

Dibattito alla SMS di Rifredi tra PCI, PSI e DC 

Pignone: le sezioni aziendali 
per larghe intese unitarie 

Poco prima delle elezioni 
politiche del 20 Giugno i com
pagni della sezione aziendale 
del Nuovo Pignone afferma
vano l'esigenza di mantenere 
intatto, pur nel clima eletto
rale. il quadro unitario svilup
patosi all'interno della fabbri
ca. Questa esigenza parliva 
dalla considerazione che :a 
cresc:ta del Nuovo Pigone 
e la necessita impellente di 
scongiurare i riflessi delia 
crisi avevano bisogno di un 
impegno complessivo delle 
forze democratiche presenti 

nei luoghi di lavoro Questa | te Impegnate le mae., 

Clamoroso tentativo 

di fuga alle Murate 
Un clamoroso tentativo di 

evasione è avvenuto ieri sera 
poco prima delle 20 al carcera 
delle Murate. 

Numerosi detenuti, dopo 
• essere usciti dalle celle so-
I no saliti sui tetti E* stato 
I dato immediatamente l'aliar-
' me. Sul posto sono accorse 
: numerose auto dei carabinie-
I ri • della polizia che hanno 

circondato l'intero edificio. I l 
traffico è rimasto bloccato. 
Al carcere si è recato imme
diatamente il magistrato di 
turno accompagnato anche 
da alcuni funzionari della 
polizia. 

impostazione non è stata in
taccata dai risultati elettora
li, ma anzi ha trovato con 
ferme e prospettive protro 
dai mutato quadro politico e 
dalla linea economica scai'i 
rita dal dibattito parlamen 

In questo modo le -:e2i.>n. 
aziendali del PCI. PSI e DC 
hanno sentito l'esigenza d: 
proseguire il confronto pe' 
meglio puntualizzare le ri
spettive posizioni, le concor 
danze e le iniziative conrin: 
in questa fase politica. Si e 
giunti cosi al dibattito tra ! 
tre partiti, svoltosi nei .rioni: 
scorsi alla SMS di Rìfr^d', 
con un retroterra di mov: 
mento coerente con le istan
ze che salzono dal mondo '» 
vorativo. E se pur l'assoni 
blea (a cui hanno preso par 
te Andriani per il PCf, LCJ 
ne per il PSI e il sen. Re 
becchini per la DC) 

Certamente, in questo s.'n 
so. l'interesse dell'iniziativa 
sta nel fatto che una istanza 
di base, qualificata come 11 
Nuovo Pignone, fornace i ne 
cessali elementi per Je*erni: 
nare una coerenza d" linea 
tra i partiti e la OH ,2. Non 
deve pertanto sfuggire a nes
suno. e in particola.-*.: »\ \er-
tici democristiani, la i j . v e 
sta delle tre sezioni acicnt*àli 
del PCI, PSI e DC p. \ » r:ù 
larghe intese unitarie ». attor
no alle quali sono dir»tUme*i-

it* oelio £:ab.lin:t*nto fio'-" 
no Questo soprattutto :n 
conformità a tutte ie . c h e 
ste dei lavoratori per «i.i dì 
verso sv-.:uppo. a:!c iti*»! r.p 
vono uniformarsi ie l'a.t^o.-
paz:oni Si ai ih. 

Ciò per impedire — come 
ha affermato il compagno Pra
tesi. della sezione .tz-en^^'o 
del PCI — che determinate 
aziende, come il Nur.\n P--
gnone, giunga a rifiutare com
messe di lavoro, qu.i.ji pos
sibilità di magg-.ore c-cupa-
zlone. Il tutto perche r.ji si 
è voluto finora sviluppar" un 
settore qualificato con.-.- !e co
struzioni di maccnirii-, p*r 
lo sfruttamento di energia 

Di qui la proposta cu u..a 
i prozrammazione democrati

ca dell'economia e della cre
scita sociale che dia corso 
ad intese p:ù amo:e tra :e 
forze politiche che consen
tono la sopravvivenza de! go
verno. 

In questo senso i lavorato
ri del Nuovo P gnone pon
gono come con.1i7ione pr;o-
ritaria l'acccglimeiito delle 
condizioni poste per df.'-e 
sbocchi positivi alla recess .v 
ne in atto. 

Questi temi saranno 
ulteriormente dibattuti nella 
prossima conferenza di pto-
duzione. 


